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Domande

Censire e rilevare un Bene Culturale nelle componenti geometriche e
spaziali (sia esso un reperto, un monumento, un intero sito) equivale a
dotarsi di un importante strumento utile alla tutela, gestione, restauro,
valorizzazione.

Il ruolo delle Scienze applicate nella formazione 
degli operatori dei BBCC

• Da dove proviene? 
• Quando si data?
• Di che materiale è fatto?
• Quali sono i processi di degrado?
• Come monitorarli?

• Dove e come scavare?
• Vi sono  pre-esistenze?

• Come gestire i dati?

• Quali sono i rischi (VIArch) ?

GESTIONE TUTELA

MONITORAGGIO

VALORIZZAZIONE
& 

FRUIZIONE

…esigenze pratiche



«Il GIS è un sistema informativo geografico computerizzato progettato per
acquisire, archiviare, manipolare, estrarre, elaborare e presentare dati
spaziali georiferiti. (Burrough, 1986)

WHAT IS «GIS»?
GIS ≠ SI ≠ SIT

“...l’aggettivo “geografico” indica che le
informazioni immesse hanno sempre un
riferimento spaziale, una georeferenziazione;
“informativo” significa che ai dati è possibile
associare una serie d’informazioni;
Un sistema GIS include software, hardware,
immagini digitali elaborabili, un database,
software geostatistici e tabelle con funzioni
associate, metodi e risorse umane. ”
(Meijerink, A.M.J. et alii, 1994).

Geographic 
Information 

System

DEFINIZIONI

GIS ≠ WEB-MAP ≠ CARTOGRAFIA
I GIS costituiscono la componente informatica del SIT e nascono 
dall’integrazione di:
• Sistemi di gestione delle banche dati alfanumeriche (DBMS)
• Sistemi di elaborazione di informazioni grafiche (CAD)
• Sistemi di processamento di immagini raster (img processing)
• Sistemi di analisi statistica (statistical software)

NB. Ci sono software in grado di gestire dati spaziali che non sono software GIS: i CAD,
orientati prevalentemente al disegno e non all’analisi spaziale e alla gestione dei sistemi di riferimento geografici



Quali dati possiamo gestire con i GIS?
• Grafici (mappe di distribuzione, 

visibilità etc.) RASTER e VECTOR

• Alfanumerici (database di tipo 
relazionale a base tabellare)

• Immagini satellitari o 
fotomosaici acquisiti da drone 
o da terra.

• Dati geografici – spaziali (ad 
esempio rilievi architettonici 
dxf/dwg o in formato shapefile

• Filmati o gallerie fotografiche

La possibilità di gestire una così vasta eterogeneità di dati è 
il motivo del successo!



Qualunque tipo di dato proveniente da un 
DB connesso al GIS,  viene rappresentato in 
formato

• Vettoriale (primitive geometriche: punti, 
linee/polilinee, poligoni)

• Raster (matrici di celle: pixel)

La rappresentazione dei dati
Struttura tematica GIS 
Raggruppamento dei
dati in layer (strati
Informativi)



APPLICAZIONI  GIS PER I BB.CC.

Fruitori del GIS per il campo dei beni culturali: 
1. Ricercatori
2. Organi di amministrazione (P.A.) e di tutela, al fine di favorire la gestione, la salvaguardia 

e la valorizzazione.
3. Grande pubblico (web-map divulgative)

1. Archiviazione e processamento delle informazioni; 
2. Produzione di informazioni ed ipotesi di interpretazione dei dati; 
3. Supporto la programmazione di interventi;
4. Applicazioni per la redazione di cartografia numerica (volo aereo, la ripresa 

aerofotogrammetrica, la stereo-restituzione, il rilievo topografico sul terreno e la 
digitalizzazione di carte e dati già noti).

5. Applicazioni per il monitoraggio di valori o elementi (per attività di controllo del 
patrimonio fisico-naturalistico, storico-architettonico ed archeologico) 

6. Remote sensing
7. Applicazioni per la gestione degli spazi geografici, antropici, economici e produttivi e 

per la gestione dei dati rilevati sul territorio.
8. Supporto alla tutela, fruizione, valorizzazione (reperti, monumenti, siti inaccessibili).
9. Supporto decisionale (es- VIArch)
10. Promozione (web-gis, percorsi turistici)



REMOTE
SENSING

MODELLAZIONE
3D

PROGRAMMAZIONE 
WEB

HTML5 + CSS
JAVASCRIPT

PHP

DTM 
rilievi 

architettonici, 
manufatti

GESTIONE 
DBMS

SQL
PHP

COMPETENZE ACQUISITE

APPLICAZIONI
WEB-GIS

WEB-MAPPING

DESKTOP GIS

ODBC = Open DataBase Connectivity Software (driver, interfaccia)  permette il Collegamento ad un database da vari programmi, anche GIS.

Sistemi 
GNSS

TABELLE 
(VETTORI, 
RASTER)

WEB-GIS



• GESTIONE DB

• SOFTWARE GIS 
DESKTOP

• SVILUPPO WEB

• APPLICAZIONI WEB-GIS

• TELERILEVAMENTO

• RILIEVO 3D

ODBC

PRIMI PRODOTTI REALIZZATI



Scheda                workbenchCensimento 
discariche

• GESTIONE DB

• SOFTWARE GIS 
DESKTOP

• SVILUPPO WEB

• APPLICAZIONI WEB-GIS

• TELERILEVAMENTO

• RILIEVO 3D

Maschera inserimento 

Digitalizzazione aree poligonali

438 AREE CENSITE E SCHEDATE

Barra dei menù

Comandi principali di visualizzazione

Modulo di 
visualizzazione dati

Risultati interrogazione

Informazioni mappa visualizzata



Censimento relitti di 
interesse 

archeologico 

SR: WGS 84 / Pseudo-Mercator

188 PUNTI DI INTERESSE



Dal desktop-GIS al Web-GIS

• GESTIONE DB

• SOFTWARE GIS DESKTOP

• SVILUPPO WEB

• APPLICAZIONI WEB-GIS

• TELERILEVAMENTO

• RILIEVO 3D

WebGIS  sistemi informativi geografici pubblicati su web.
Estensione al web degli applicativi nati e sviluppati per
gestire la cartografia numerica.
Un progetto WebGIS si distingue da un progetto GIS per le
specifiche finalità di comunicazione e di condivisione delle
informazioni con altri utenti.

Applicazione tradizionale
Applicazione Ajax

Componenti impiegati :
● Sistema operativo: Windows 10
● Server : Microsoft IIS 10
● Programmazione ”lato server”: PHP
● Server database per dati alfanumerici e geometrie: MySQL
● Server per la produzione di mappe: GeoServer gestisce i 
collegamenti WMS e WFS per la fornitura di mappe raster e vettoriali.
● Interfaccia client-side e strumenti: Leaflet JS

https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_informativo_geografico
https://it.wikipedia.org/wiki/Web
https://it.wikipedia.org/wiki/Cartografia
http://wwgis.ipcf.cnr.it/GIS.php


Il sito del progetto «STBIC»Prodotti 
realizzati:

• SOWin10
• IIS-10

• HTML5+CSS3
• PHP
• JAVASCRIPT (Jquery)

http://wwgis.ipcf.cnr.it/

http://wwgis.ipcf.cnr.it/


MUSEO DI LIPARI: RILIEVO 3d di REPERTI (MAGGIO 2018)

Nuvola di punti di una maschera femminile della Commedia 
Nuova, Museo Archeologico Regionale Eoliano 

«Bernabò Brea», Lipari.



Workflow 

Alcuni tra i modelli elaborati

epigrafe



Schema delle prese fotografiche 
(in blu) intorno l’oggetto;  

0) CAMERA CALIBRATION

Rilievo 3d dei crateri da fotogrammetria digitale: workflow

1) ALLINEAMENTO FOTO (TIE POINTS)

2) CREAZIONE DENSE CLOUD

3) CREAZIONE DELLE MESH

4) APPLICAZIONE DELLA TEXTURE 

4) SVILUPPO IN PIANO DECORAZIONE



Sviluppo in piano del motivo iconografico caratterizzante la parete esterna del cratere di Maron (n.i. 340bis)

Sviluppo in piano del motivo iconografico caratterizzante la parete esterna del cratere del Pittore di Adrasto (n.i.10648)

CRATERI DAL MUSEO DI LIPARI



Altre attività svolte 

Laboratori all’interno di 
Musei in occasione delle 
giornate di studio Arte è 
Scienza 2018 

Corsi Telerilevamento
Roma, 
17-18-19 Dicembre 2018



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE!

Dario Giuffrida
Borsista presso IPCF-CNR di Messina

dario.giuffrida@ipcf.cnr.it
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